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Lé aiiOOf~ODi e le iìlììéìiioui li ricevono eaolusivamente all' uflloio' del giornale, in 'ria Gorghi n. 118 1· lJ'ctiÌie. 
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stipendio pei regnanti. Impieghi e incari- I politi()astri ranno in brodo di ging- esistono fra noi e 'fa voti P.ercb:è ·véngano 

C • l'l' l't' • ? chr furono distribuiti iu · larga eopia a gioie per.· simile. roba, ma questa gente anche colà istituiti e sussiàiati dal igover· osa .sono l par l l po l ICI tutta la.' turba dei grogart - v appa,rte- sono il pi\Ssivo ,delle nazioni/ costituiscono no, Oggi ci piace riprodurre il' discorso del 
nere· ad un partito è perciò evidentemente qu~J" parassitismo offieiale ca otlicioso che conte Ooronini per mtero. 
una :fonte di guadagno. suoohm la fonti di vitalità del paese, ! Eccolo:. . . . 

In quel libro dell'economista JMolinfll'!, . Oggi sono al potere i trasformisti, que~ creando 'debiti, fàstid!, agibzloni ~ mal- 1 "Hq domandata la pàrola al .titolo 4, 
dal . t~tolo: l'Et;olrtti9n politique el l~ sto partito di ieri. Ogni tmsformista è una um.ori, cose tutte che la gran maggioranz:t ' §. 2 » .Oontr!buti .·per ,epid~mie ed'e.~jzòo~i.a ·. 
Rèv'olitlion, ove s' mcontrano paradoss1 merce in rialzo. Un melone qualunque puè della nazione ·detesta, ma che è obbligata pe.r po,rtare m .w~"1Pq pr~c·s~~ente., o~e;Jl 
enorìni accoppiati a brillanti rarità, n.b· diveutare dipunt' in biauco un pezv.o grosso a subire ~erchè quei ciunueceuto o seicento mw S. 1fP'. pr~0P1ll~nte, U9,, a6ggetto che '1'1.8, . 

L l l. d ·~ · · · 1 l 1 1 guarda· sp.eclàlmente una · parte d~lln. nlla biamo letto un giudizio ~iustissimo sul del trasformiamo. a peutarchta, a ra< 1• epuwtl e SJ tmp~ngono co oro vo ere. patri!!, e ciò, pél' t'h\liiamarvi oop~l\'l'i'atten• 
contò d,ei '{lft~titi politici ne1 governi m p- caleria1 il moderatisn~o sono invece molto :Eliseo Rèclus dtceva che votare è ab- zione .dell'eccelsa 'Camera• e del GOvlirn<l •. · 
presentativt. ]"'es partis sont d es socièlès, 'lontam dal raggiungere l'agognata meta. d\èill'G': C~i vota per l!ll deputato rinnnc~a . ·. « ~e~lìq1aft~.~èl miò'iP~r.sf ~h~ lp~ggtòt~ 
d' ezploitation auxquelles la natiotl est del potere, Simili partiti h&J.lnò. u~ de~ gnmd:!Camente.ad oglll sua personale. aspi· ·mente face.va. rJcordare.lé ptù ubertose''t!lrre 
obtiqèè d'àb:mdonner la ,qestion de l'ètat, pre11zamento di valore, ma· ogni affigliato razione politica ed econonlica.per investirne dell' ltalia,' ,i ·è installat.~, 'unà 'm'i~èM.\\, 
cioè': i partiti sono societ~ d'esercizio, allo ha fede nei propri destini. Il moderatismo l' i.ndividuo eletto. grantlif!!ììir\a,; L~ ~au~o }he· .vi 'condl,~lf~,;'. 
quali la nazione è obbligata lasciare la ·è nn. quid molto somigliante alla rendita . Si vuole adunque m n tar l'indirizzo della sono d1verse: . . · · · . ~ ... ,, , . 
gestione dello Statò. Tant' è1 quindi1 nel turca; i radicali hanno molto d'affinità COSII pubblic11 ed emarleipà~si dal m ono- « Il . -1'ar.colt~ falhto,. 1I qepre.~zam~z:t.to 
concetto·~el M;olinati il ;P~rtJtll degl1 op- col consolidf!-to spagnuolo e la pen,ta~c~ia è . polio .di questtt 0 quelht società politica delle. ,dorrate, e ~na,I!fe,~'e Hl, ~e~oh#tope, 
PortunistJ e de1 bona~ar.tJstl eca., .come la un valore d1 borsa soggetto a Jofimte e le !quali tutte hanno solo lo sc0.,0 del ~elle, Jmpqstte :.f~ndtar•a1e1 r:a~~t10~, ~~eg~«&1 .. · t' p · · L' d't l' l · l' bT 'Il• · · hè è l' · · . . >: · m momen o s,avorevo ss1mu e .P"I'CU! 
SOCIO "'' arlgi- lODO~ e l ~rra~eo, . un on mesp 1Cl1 l l O~Cl azwm pere . umco lucro? Nou Sl eleggano plÙ deputati! contribuènti vennero: ~o racaricati. !n èbhse-' 
des ~az, una ~oc1età d ass.Icurazroll~ o. che. p~ssa aspirar~ alla succ~s!wne ~ell,a l'cattolici .sel:\'nono ~a un, per.r.o ìl prin- guen':ìa di 'che' una parg; della popola:Zi<l!lE! "J 
cosi VIa. , . • . • . . Som~ta Oommermale DepretJs: }lagham• .cip!o ·che non· c1 devono' essere n è elettori, trovasi ili l{ q a, p~si~i,o!,le . po~o .hisinghier~, oli~ 

Una società commerciale. od I~dust~ta\e Rob1lant. e C. - ,Nou serve .l ac~ennare oè \eletti. Per ·noi quinrU se In. b:tracca · men~re la cla~se. ~1ed 1.a ed 1 pmcbl!·• tJ'os'!l.~ · 
~a un so.lo ~copo: _far buon1 atfan per· no~ c,he n,na causa o l altm può. mfl~tr~. s~l: va :di male . in poO'gio ~ atta sem re il dentt ,de.vo~o ~dd!r1ttura lottàre colle pm ' 
runettem ·~1; capttale. e. g:u~dag~a~~~ànz1: . l ~vvic~ndR>ment~ delle . sort~> ·del part1t1 , · dir\tt.o sacrosanto idi gridat· · ~ontro l'a.fctar.zo granct1 .. prl~azio~J i ond~. p!Jter . soddisfare. 
un lauto dmdenao. I part11J politiCI alla e mth:urne sul nalzo o ~ul nbasso. ; ·· 'dhllHlocietà·che si arro"auo l'amministra- ~Ile .,esJgenze,de11 '!J:f!lcl steurall,,o pécu· 
loro rolta l,tanno, un iSolo. scopo: Jl potem. LIJ, verità unica ed mcontràstablle n· ·'"'f.···· 'e. d Ila bblq h d· harmerlte !a p~pol.azt~ne lavora~r1ce d~lla · h Jt t d t tt l h' h' d 11' f' v., · e ' cosa pu wa e. c 6 · '1nrto quale preCJsa!llelite llll occunerò·m··segutto 

. Per rA.ggm;l,lgere, qu~sta meta .. ognuno a 8~. ~n~ a .u e 6 c \ace !ere 0 fl a-. "Sp tacolo di sè stesse al paese di·sci.ssioue • ·- è''inolta volte costrèttà a"tbttawaddirìt~ 
un p~ogramma. spee1ale,. '~!L m .re~ltà l.e ZIO O\ h~erah;. sta nel fatto c~e. nessu~ e· 'iodisciP,Iinu.t0z~a; formando. un am!!>l- tu~a 'c6lla fltmè . .:.. OeHilni ven ono spinti · 
enfat1c~e e mn.:abol!fne .~lfpr~e ,d,er prp· parti t?·~' occupa. da senno. degli mteres:u ... ··g&rli!Jo babelico· che non è mai nè omoO'e. dalla necessitlhltre l'Oceano ·afle. Aineri· 
~ram1~1. nop ecc~dopo m~1 1 con1~m molto mate.nah,e morali della nar. .• ll>ne, ~tt~nde,ndo ·ned; nè coerent.J neppure nelle sing~le che, 41~ri ve~gono colrJiti;·d11 una :malattia;., • 
1potetlcJ d~ll~ p~omes~e. , soltan~o .m q.uellu. ·vece ,ad !1-.VVantagglarç fr~il)oi. Qu&~te società organizxate pÌl) che talvolta ·segnalat iat~ 'Elécelsll·.O~m~ra, 

Le lo~te,.d un. p~r,t1tq, 1coll altro. frutta.no sè st~.s.so e conservare. I! Jli~ che s1agh collo scopo del .lucro, ~lie del bene tlel -;la ·Pellagra, ..._ m.ala~tu~ !e ·~i ou1· v1ttnn.e 
nlla nazwne solo Jl danl!o .. O~m. llart1t~: P?SSibi!e qu?lla éuccagna mfimta. del poter&. paàsQ. non farànno mai 6 poi mai l'in te- fimsco?o popola~do 1 mamcom1.: . . . . 
che c~d~ trae seco la caduta dm propn Og~I· l)azwne è estranea nella ~ua grtl.~ rea~e 'della n~t~ione. ·Moderati'o progréssisti, c~~ sa~e!lb~ m fondo ~~n mez.zo. mfa.HJbile 
affighat1, come la concorrenza fra due so- magg10ran~11. a tutte le accndemtche .. d1- radiriuli 0 peutàrchi· conservatori . 0 costi- pe,r rJmèd!at'vl, ,qualora s1 pot~sse. '!'llbhzzare 
cietà; (lommerci.ali .termina col fa.llimel)t\1. scussioni e di!Terenzialità dei partiti. Ogni tuiiohali hanno fat~o il loro tempo Gli l' •d~e.ale ~~ I!lnr1co IV
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di una o dell'altra e col danno dei soci p 1 · 1 ·t · · 1 · · · h · · · ·· · ' · ta mo avesse tutte a orhen c e· un po o 
Q d . dd ·I' .d . t . e he .'1·1· poopstoeoe.vfiunoaelm· erentceoslel: _ag' pace, poc .e Imh· i ~~~ s.e n'and.arouo e s~ u' a~dranno anch~ . nella: pentola. • In tal modo qùes~'infel!òi: 

uan .o O!~- e .a es ra paF v~ c .. 1 • , • • n over~o .seno. c e 1 ~·Parlamenti, vere· ohgl\rghie, costituite a · sarebbero: sa:tvati da questo flagello. · · 
pop~Jo 1~haM" nnnovasse, 1 SU!!L,d!!Stuu, ···S;I~dn caso d1 f~rs1 temere. dai b1r~om al- · ti1tto · ·danu() 'ii'Scapi·to · delle ·monarchie ·e . • Ess~ndocliè come stanno le ç04e attuàl­
coll aTVe!l1mentg ~l .pote~e de!la. smlstr~.. l mterno e ~agh, acaattabrigqe .deU estero; !: dei popoli. Se i mom1rchi poi non chiu- ·mente è ·as.sòlutalllente impossibile di' prov'· 
Ma quaj1 d~IUS!Oll/, .qw~ll sogo~ sco1qpars1! ~ gaudenti de! J(arlament1 ·çredono. Bl1\ :·dono, i Parlamenti, ·il popolo terminerà col vedere altdmenti, nella vicina 'I~alia, si· è 
~a mus!ca fll s~mpre la ,,stessa. ~.utaro,no seno che: le u~~:zwn! prendano. Interesse a1 · licenziare deputati e. mònarchi. pe,nsato che, si potrebbe procuràre·im mi~. 
1 cautor•, ll'la. P 1quo cQutmuò nel! rdeut1c.a loro batttbecchl. N tante. affatto!. ..... Quar!te Il F. ghoramento MI fornire questa. gente, del · 
intonar.wne: pagare e tacere! Quest' ò 11 e quante .volte non abbiamo sentito cbJfl· , . '/ pane buono, sano e ben confeziOnato· ed ·a 
ritornello che- !\nora. nou ammise variante. darci se i deputati siano di·venuti pazzi, · buon prezzo. . . . . 
Il cambiamento .di par~ito nell'indirizzo s~ il parlament,o ~iasi. conmbi~o in un IL DISCORSO DEL CO. CORONINI ~No!! sono medico, ·.per .cui'noJ?. posl!ò 
dol governo cancò anm la ·soma sulle CJrco, se Montemtorw Sia un as!lt di de· P!lrlatv• che da quanto. 1ntes! ·dire,· essere 
spalle dei contribuenti. l?iplomatici, pre- linquenti, se l'essere :rappresentante della ' .u. REICHSRATll DI YIENNA moè questa ~n a malattia d~r1va:nte ·d~ll' &o 

fotti generali qapi-ser;y:izio intendenti di· .nazwne voglia forse dire vitùperare la ~e- s~luslvo nutrimento col gr!lno turco, e ~pe· 
fi ' · 'à t.> fi d t' · 1 ' d · t' i · tà l' t , d Il , · · 1 CJalmente, come succede d1 frequente ·ne1le 

nanza, ~'. ,. m e~ a l. ? . m o .. era !Slt10 . ~- ne e o~or~ ezr.a e a n~zwne: . . Accennammo l'altro ieri a questo discorso, case · de' nostri co'ntadini, 'quàndo quello 
rono po~tl m d\spomb1htà,. m npos?,. !~. ~e votazwn.l ,par!a•.nen~ar!, le .. d!SCUBSIODl nel quals. l'oratore nel suggerire e i11vocara non venga bene conservatO." Sarebbe 'perciò 
aspettativa. 11.uttl questi .fntono 'sost1tmtt ammate, lo cnsi mJmstenah non commuo- rimedii I)Ontro la pellagra .che affli,:rge le del massimo interesse ·che si'mili Istituti 
dalle creature dei sinistri, e quindi au- von.o punto la gente laboriosa e che paga popolàzioni rùrali del Friuli soggetto all'i m- qual~ ~ià esistono nel vicino Regrio d'Italia, 
mento dì pensioni pei caduti, aumento di le 1m poste. p~ro, fa men~ione dei forni r11ràli . quali Istit,utJ che forniscono alla popolazione buon 
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Appendice del OI'l"l'ADINO l'l'ALIANO 3 · - Io non posso condurre la. vita dello dense e basse;', le masse dei boschi, non'apl tono le loro penne sotto il fogliame delle 
al,tr~ donyie, d1sse. la si~?norli di Brélyon con pari vano 9he come maccHie più cupe ~nelle' piante e un raggio di sole viene ad acca· 

IN CASA D'ALTRI 
m 

:M.· M''AR.YAN 

tra~aiotle di ALDU.S 

mahnCòma• La nostalg1a del moto, dei tar- tenebre, e' H': solo· segno di vita eliewa'ppà'" rezzare i campi. 
1 ·ghi paesaggi fugg~nti sotto i miei occhi, del risse nella campagna ··addormentata, era il Anna si scuote, socchiude gli occhi poi 
1 variar continuo di stanza, si impadronirebbs lume brillante qua e là dalle finestre di torna a serrar le pupille. Ma il sole splende 

l d.i lllll ben. presto.... E tut. tp,via io chiedo qualr.he casa isolata. · cosi vivo che giunge a destarla del tutto, 
molte volte a me stessa se ho agito con Le pal!lebre ·della giovinetta si fecero più ed ella, abbassando ;il cristallo del finestrino,· 

' 'prudenza . Plll' quanto riguarda te, la mia pesanti. Il r,espiro . un ,po: affannoso della tutta precauzione per non svegliare sua;.· 
povera Anna. SI, nell'interesse .del tuo a v· signora· di Brély,o'n .1\l colpiva ancora l'o- nonna, corre collo sguardo sul paes!lggio 
venire era foz·se duopo circondarti di rela· racchio ... Alla tìiie no'n, ititesil.più nulla, e cbe rinasce sotto alla nuCiva luc(l del giorno . 
. zioni, di abitudini... Le abitudini ! Pur trop· cadde ella stessa· in un· sonno tranqt1illo che Lontano, lontano, sui fianco di un monte, 
po io. le ,ho •Considerate·sempre come catene le fermate del treno non giunsero a turbare. ~piccava nel fondo verde un villaggetto 

,i,l!sOp,POrta.bi,li. Ma pure sento che per te La locomotiva si avanza fremente e ra- bianco colla sua obieBll. Anna GOJnipcla la 
. ., , n !!Ji vt .rasseg!!erei1. ~nJl~; .. T~sei.ancor.gio· pida . in jllezzo alla notte profonda. Essa sua prece,. gli occhi fissi nel'c!lmpanile dalla 
· · · . vane,per marttartJ, e. no1 possiamo viaggiare trascma m mezzo ali~:~ campagna deserta èroce. doi•at!l sGintilll\nte. , . . :· · .• · 

Le due viaggiatrici risalgono' .in vagone. ' ancora per qualche ·tempo. Quando avrai mille interessi .diversi. Fra i viaggiatori al- Quante volte non l'ha fatta cosl Ja·1slla·, 
Esse son sole, e· già' il crepuscolo addolcisce ' ventidue anni; ci ·stabiliremo a Parigi, e cuni riposano altri sogn11no senza tregua, preghiera mattutina, trascinata dal rapore, 
di nuovo la tinte splendide .del paesaggio : allora penserò. a te. Non· sarai già ricchis· inq_uieti, agitati, lieti o edffrenti. ammirando le opere di Dio! Il suo cuore 
che si stende dinan~1 al lorp. sgu)l~do. ( shn!l,. è bene. <!he . tu: lo sappia.; ma. il t]lo · (,Juanta attività ·entro a quelle vetture sospira verso la quieta solitudine di quella 

- Quanto amo i miei parenti !i ripete. 1 aspetto, la tua educazione, gli a~anzi di a-. ,trasc!na.~e dalla forza irresistibile dal .va· chiesa di campagna: ella ama di· cominciar. 
A;nna per 19:, centesima. volta .. ~onn'a1 'non ti : gìatezza che mi res,tapo,. ti,, faranno facil• pore! Quanti disegni, quanti sogni! Poichè la giornata presso un altare. In mezzo alle 
piacerebbe d1 pa3sare un mese presso ai loro~ i m,ente trovare un marito. quante ·<illUse e ;quanti avvenimenti diversi· sue •abitudini erranti, la signora di Brélyon,. 
Ed anzi, gi!Ìcéhè ci hanno v1sto cori· tanta.' Questo· piccolo discorsQ, co!llil:iciato'con spingono' quei viaggiatori stranieri gli uni non, <istante il suo animo'leggero, h'a sapJito 
gioia; e ci hanno lllostrato tanto affetto, · un tuono· triete, fini gaiamente, ·e la nonna agi\ altri. Talu.no; :va:;!\. r!vecte~e, quelli che inspirade una .ftlde siucer11i .e

1
)a giovinettl!­

non . ~are.bbe bello. piant11re .le, noatre..tende guardò .. con un eor1•iao ·di .affetto la sua rgen• ' egli ama ; altri m vece h ha abbandonati : non ·vede, mar, f:ieppure a~ . 11ngr,, una d1 
dove.,vivon\J.essi? I!l'·.una èosa .. che .piace tjle nipote. . ·' . · · non manca chi si reca a racoogllere"''estre- ·queste case modeste ove ab1ta Iddw, senza,· 
tan~o'1 . il ~~t~QY,~r~iip. flleZ,~\) a peTBQne BÌ'!)• 1 

. - .l!Jwna. s~ra,, :A,p}la;: DO! abb\1,\ID .pr~sa: IDO .anelito,., Questi .OO~ra dietrO alla .. •prO· tnandargJi UD Sa!UtQ '(lieno d1 amore .. , 
patJClle l, · , . · . . !utte e d1W Lott1111a a~ttl,ldme dt .dormtre prja fortul)a; queg~i.forse fugge ,il castigo. . Il sole è già' alto su'll'i>rizzo'nti)., 11\.htia 

I, a s1gnora d1 Brélyon non mpose.1m· m vagone, ed ecco la notte che scende.,. . 'La .macc)lina i,nsel)sillile p~ocipita la sua . , guarda il suo orolq&i?,,.· cqn~~~~tà 'l'or~do,: a·· 
mediatamante ;·. ma• si· chinò verso· sua: ni· ...;. A . rivederci 'domani;' nonna, rispose cor1a. La notte è luriga: chi sa· che. còaa dice a sè stessa che .li te.t•mme del viaggio 
pote,.1e prese la mano, e le· disse con voce· con pari alletto' la giovinetta. Io cred<ì che contengono le pieghe oscure del sud nero· :per .quel giorno 'è' ricinO. . · ' .· · ' . 
un !\O' tre[\lante.:. . : .. · noi rimarre!llo·sole,ciò che è cosa. ben pia··· •;manto? !~Ton importa; ogni vettura·siltm- ' La_s\gnora,~j Brelyon' çontfÌ\Jla. &qco~a:· 

-Dunque, .A,nn!l,. 10 :J\QD;,ba.~tll ptu.a,l,·, c~vole, ', . .· , .~iosa ·conserva il·suo.sAcr~to, e fugge sulla. a dorm,re. Glie npo~o. ristoratore! ,.A,nna 
tuo affetto? . Ella s,ti\B~ ) amp1a cOp!Jrtl\ .da viaggio · via di. ferrp, non .fermandosi .uu istante·' se non! vorrebbè romper!b,. Elia éomincia.dal. .' 

La giov,inetta pqrt? ~api,d~m~nte' alle lab; :. B';JIIe :~inocèhi)l dell.i\"Bi[:ln,ora di. Brélyon, la n.on p~r fuggire di f:!UO;vo.. . . · :.)lCCOIJiie,re, ~acendo il minor· rù'rnore posai~. 
bra la mano che strmgeva la sua:' · · amtò ad' accomodai'SI m un. c.anto1 ~uindi I!l il g10rno nasce, ,da pr1ma offuscato e b1lei 1 .pJCcoh: o~gettt sparsi nel: vagone:· ... 

--"Che dici,: nonna? Ma Mn sei tu il ·si sedette difronte' a lei. ·. · · ' grigio; poi i riflessi rosei ifell'aurora appa· Ma: ecco già· !ultima· fermata.: orm~i·è• 
mio più·tenero affetto, il mio solo sostegno? · :··ll.llonno.non giunse 11erò• ·tOsto. Gii·oc- Jono .sull'orizzonte. Un vapore leggero si duopo svegliarla. ' · 
Non siap1 noi sempre v,issutel:una· per l'al· chi della giovinetta>• evrarono• ·ancora per·· solleva· d!llle riviere, e tremola•· nelFaria; 
tra L Io penso a te specialmente, nqnna,; lunga.,p~z;>;a,.~ujl)l !llll\l.pa~pa.·di· fuor\\èhe si .'l'erba si.'ourva s()tto le perlei scintillan~il. (Contmuu)J'" 
quando corro colla mente all'idea di fer· faceva sempre più indistinta, Poco a poco della rugiada. Finalmente tinte dorate e 
marci in qualche luogo, a di stabilirvisi. i monti lontani ai confondovano con· le nubi raggianti occupano il cielo, gli uccelli acuo• 



pane nutrien\e ed a buon mercato, venis· 
~aro fondati anche nelle nostre provincie. 
In Italia simili istituzioni vengono d•mo· 
minate - forni rurali. - Quest'Istituti, 
sono differentemente organizzati, parte se· 
condo il principio cooperativo e parte se· 
condo quello di beneficenza. 

« Domande allo Stato di sussidi per simili 
istituzioni vengono spesso respinte colla 
semplice osaervazione: essere queste di a t· 
tribuzìone della rappresentanza provinciale. 

« Certo è nell' intere!ISe del paese che 
non manchino braccia per lavorare la terrai 
ma è altresl oorto che è pure affare de 
Governo e nell' interesse dell' Impero stesso, 
che non crescano ge!lerazioni, clie ~hiaJ?!Ite 
a difendere la patria sarebbflro mab1h a 
portare le armi. Oltreciò è da considerar 
che in questo riguardo bisogna bene distin· 
guere tra paesi ili poten~a tributaria m.ag­
giore o minore, e riflettere sP.ecialmente .ad 
un paese dove il distretto più forte è pre· 
llipitato nella miseria. 

c Possono forse, a modo d' esempio, gli 
abitanti del Carso o della parte montuosa 
della provincia, che, è sterife paese al pino, 
conconere efficacemente in aiuto~ 

" Abbiamo delle precedenze. Lo Stato 
entra dappertutto, dove sucoode qual.che 
grave calamità, e se qui non •ono la causa 
aisgr_azie elementari improvvise e repe~tine 
che commuo·wno, e destano la compassione, 
pure per questa calamità è ancora più da 
Impensierirsi, ove si consideri che la stessa, 
portà la conseguenza di tacite e continuate 
mfiuenze. 

c Yoglio, particolarmente in questo caso, 
accennare elia esiste un precedente concreto, 
contèmplato nel prossimo titolo del nostro 
budl'jet che comprende anche per quest'anno 
un Importo figurante già da d!versi anni 
allo scopo di combattere lo sc!lrilevo, _malat­
tia che regna nella Dalmazia, Io r1tengo, 
che sarebbe equo e giuatificato, che il Go· 
verno volesse rivolgere tutta la sua atten· 
zio ne ai fatti ora esposti e . chiedere even· 
tualinonte dal parlamento i mezzi por 
combattere anche questa malattia. 

« In Italia il Governo ha ritenuto ciò 
per un dovere, e già col ~ecre~ Reale. del 
23 marzo 1884 venne. ordmato m masstma 
di sussidiare i forni rurali dai fondi dello 
Stato

1 
e che lo Stato fornisca i mezzi per 

favor1rne l' istituzione di nuovi. 
«Non vo~lio dubitare, che il Governo 

seguirà il m1o impulso, ma desidererei ezi· 
anìlio che quest'Eccelsa Camera cogliesse 
l' occasione per dimostrare che il grido gi~­
stifìcato di aiuto ad essa rivolto da qualsl· 
asi parte dell' Impero trova sempre un' eco 
benevola nella sua previd~nza. E perciò pr~go 
quest'Eccelsa Camera d1 accoghere la riSO· 
fuzione che mi onoro di proporre, di ap-

.. ,poggìarla oggi e se approvata dal comitato 
de[ bilancio, verrà raccomandata per l'M· 
ceUazione, e si voglia elevarla unanimi a 
deliberato. 

Ecco la risoluzione: . 
c Viene invitato l' i. r. Governo di ri­

c volgere tutta l' attenzione alla comparsa 
c della pellagra, di ricorrere a tutti i mezzi 
c adatti e neoossarii J)er combattere questa 
c m!llattia, e a tal uopl,l domandi al Parla· 
c mepto i mezzi pecuniari! occorrenti.». 
(Il discorso è accolto con grida di bravo! 
bravo/) La risoluzione è accettata, 

Dopo ciò, dice la Rassegnr~ di Gorizia, 
è lecita la speranza che fra breve anche 
la nostra provincia sarà favorita dei mezzi 
neceBSarii per combattere la pellagra, e pri­
mo fra tutti i forni rurali. 

Governo e Parlamento 

Niinte di nùovo nella situazione parla· 
mentare. I giornali continuano " pubblicare 
notizie le più contraddittorie. Un a sola cosa 
èpositivae quest'è che Governo e Parlamento 
sono .ridotti ad una vera babilonia, e danno 
cosi piena pienissima ragione al baron~ 
d'Ondea·Reggio, il quale nel Parlamento di 
Firenze 1ueva esclamQto: « A Roma trove· 
rete la confusione delle lingue e la 1disper· 
•ione delle genti. » ' 

------~-------------------

ITALIA 

N1apoli - Ad una •iguorà aiciljan~, 
che aseième a suo mtmto ed n due mpotl, 
passan per via l:lan Giuseppe vennero &trap· 
patì da!(li orecchi due brillanti del yalore 
di lire 1100. 

Il marito ed, il nipote cercarono di rag­
giungere il ladro; ma furono nella corsa 
fermati da due individui che, ar111ati di 
rivoltella li minacciarono di morte. 

Poacia ecompanero per Rue Catalana. 
Asciugato il sanguè che lè colava dai lo· 

boli la signora 1i anide mancarle pure un 
braccialetto di molto valore. 

Genova. - Le guardie di P. l:l. no­
tarono ieri in diverse looahtà, e specialmente 
in via Consolazione, manifesti firmati gli 
anarchici, nei quali si eccitava la popola­
.ziono ad una rivulta, •ulla guisa di quella 

fatta nel Belgio. Si ecitavaoo inoltre i sol­
da~i a spez~l\re le loro catene e a cooper11re 
001 ra Yoltost. ---·--------

I~:t:J.I!!!Bia 

Telegrafano 1la Pietroburgo: 
La Deutsc&~ Zeitung di Mosca dichiara 

che l'nutnce intellottn11.le e mnteriale c\.,1\o 
convulsioni socit~liste internazidnttli fossa 
indubitutnm~nte la R-.pubblica francese, di 
cui agenti segreti percorrono tutto il conti­
nent~, soprntutto il Belgio, l'Italin, lu Rnssia 
e la. Spagna, per provocare tlolle rivolte go· 
nerali. L'organo russ1 ticord·a i '8Uasidi che 
essa accordava. ed accor,(a. ancora a Zorilla 
o, prima del 'regicidio, ad Hartmann, con· 
statando che il focolare dei Feniani fosse 
altrettanto a Parigi, senza èhe la polizia'yi 
si curasse. Poi ricorda la criminosa l~gge· 
rezzn, con cui la repubblica amnist\aTa i 
peggiori assassini dello stampo d'nn Ruche· 
fort e d'una Loulsee Michel. Infine dice cha 
si potrebbe provr~rc le relazioni intime tra 
Parigi e gli anarchiati belghi e consiglia 
allo potenze conser~ative, di non tollerare 
tale propagatlda criminosa. · 

Que~to articolo desta grande sensazione. __________________ , __________ __ 
Cose di Casa e Variata· 

Ferrovia Udine·Cividale 
I lavori di questa linea ferroviaria pro· 

cedono alacremente. 
Tutti i fabbricati erano già coperti fin 

da sabato della scorsa settimana in breYe 
1annno ultimati. 

Le opere d'tmuamento sono complete fino 
a Moimacco e prima di Pasqua verranno 
eollocati i binari <lavanti alla Stazione di 
Cìvidal~. 

11 Consiglio comunale di Cividale ha ap· 
provato il progetto della stradl\ d'accesso 
alla Stazione ferroviaria, giusta le proposte 
1lella seconda Commissione, cioè, partendo 
dallo stradone Foramiti fino al piazzale 
della Stazione. 

Nella stesaa seduta il Consiglio noll!inò 
una Commissione di oinq)le cittadini col­
l' incarico di preparare un progetto per i 
diyertimenti da darsi nel giorno che verrà 
inaugurata la apertura dalla linea ferroviaria. 

III forno rurale di Rivignano 
Un nostro abbonato ci scrive che il de· 

potato Solimbergo . Tolle. recarsi testè a 
Rivi go ano affine di cerziorarsi de vi su del 
funzionamento di quel forno rurale aperto 
di recente, e che rimase oltremodo meravi· 
gliato in vedere come i contadini accorres­
sero in folla n proHedersi il pane, sicchè 
in pòco d'. ora ben 8 forni furono esauriti. 

Arresto 
Il giorno 7 corr. il Maresciallo dei R.R. 

Carabinieri di CiTidale arrestò in Rubi­
gnacco certi). Corona Giuliano, latitante che 
doveva scontare tre anni di carcere per 
ayere, nel marzo 1884, appiccato ìl f11oco alla· 
casa di Angeli Gio. Batta in Grupignano. 

.. Programma :mu1ioale 
Domani dalle ore 6 112 alle 8 pom. la 

banda del 76' regg. fant. eseguirà sotto la 
Loggia Municipale il seguente programma: 

l. Marcia « Battaglione d'a· 
more » · Materassi 

2. Mazurka <i Viola tricolore » Strauss 
3. Sinfonia ., La Schiava Sa-

r&cena :o. 
4. DuGtto-Terzetto "Jone,. 
5. Pot-Pouni ballo ., Exoel­

aior» 
6. Valtzer· « Immer Oder 

Nimmer » 

Cave di Azzida 
· Scri,e il Fo~l{mj;llii: 

Mercadànte 
Petrella · 

:Marenco 

W!lldteufel 

Nel pomeriggio del 2 corr. abbiamo. T6• 

duto condurre alla sua destinazionè, per hl 
fabbrica della nuoYa. chie~a di Bressa, in 
quel ~~ Ca\11poforwido, delfe,pietre lavorl\te 
.nèlle cate ~'Azzida. . 

Erano foggiate a· . piedeatalli,. a Yasi di 
fiori, a cuspidi ecc., tanto ·che abbiamo po­
tuto farci un. concetto dello sviluppo che 
quella indu•tria. ha raggiunto nel!<( nostre 
montagne slave.. . 

ProprieÌario della ctua è il sig. Giovanni 
Fadin, il qualo ha già fornito . alla chiesa 

di Bressa. dello pietra laTorate per il ulore 
di 15,000 lire. 

Morte ·a.ooidentale 
11 primo c,orr., la giovane Boneasì Car­

lotta di Prepotto, d'anni 19, cretina, aHici· 
natasi di troppo al focolare, fu investita 
dalle fiamme. In un momento le di•nmpa· 
rono le vesti e l'infelice riportò ustioni tali 
ohe, poche ore dopo, cessava di Yivere fra i 
più atroci ap&aimi. l parenti 1i trov!lvano in 
c!lwpagoa al lavoro. 

Ooohio all'ignoti 
Un bel giorno di questo mese certa F. L. 

di Moirnncco, (Cividale) aperto un cassetto 
del proprio armadio, ebbe un'ipgrata sor· 
preen. Una ~catoletta contenente 20 fili d i 
cordone d'oro; con tre passetti ed un cuore. 
due medaglie d'argento e tre anelli. d'oro, 
per il valore di 345 liro ... aveva preso il 
volo. 

Ora sappiamo che, mer<,oledl mattina ap· 
pena alzata dal letto, la signora Fantin 
Luigia trovò sul davanzale della finestra i 
fili d'oro, che le erano stati invdlati .... 

·chP il ladro sia stato ad udire qualche 
predica sul settimo com11ndamento ~ 

Dalla Valle di S. Pietro della Carnia 
8 aprile 1886. 

Poveri corrispondenti ! A rete s~puto il 
caso mio, amici? Uditelo, cad Toi. 

Fra le cosucce che vi sciorinavo nell'ul· 
tima mia lettera raccontandoTi la atraorJi· 
nnri& mortulità che ebbimo qui nei primi 
tro mesi dell'anno in corso, credetti appro­
fittare dell'occasione per suggerire ai soci 
della latteria, senza dirne nessun malè ima­
ginabile clell'iatituzione, come li debba in· 
tendere l'econo-mia del Oaseiflcio. Non l'a­
vessi mai fatto l Toccai la coda .... a chi mi 
intendete. 

La prima a risentirsi fu la. Patria del 
Friuli del ll9 u. s. la quale s'affrettò a 
riprodurre, alla volteriana, solo qnelle pa· 
role della mia lettera che più gli senitano 
allo scopo prelissosi, girandole, le mie pa­
role adulteratp, al rispettabile pubblico, 
falsando la provenienza ed .intitolandole 
con in1olente magniloquenza: Mortalità 
straordinaria - Mangiano male e crepano 
p1·esto. Ed ottenne il suo intento la Patria 
ingenua. 

Difatto, di Il a pochi d!, compan·e] sul 
Giornale di Vdine del 6 and. mese, più 
che brioso, bilioeo un articoletto ad rem 
proveniente da Arta, sottoscritto da certo 
C. T. o chi per esao. E volete sapere, amici, 
il contenuto in quel comunicato~ L'artico­
lieta C. T., o chi per eseo, punto sul vivo 
dalle povere mie parole, si scaraventa contro. 
un Reverendo di questi d' intorni, supposto 
autore della mia lettera del 24 n. s. al 
Cittadino, serveudosi nella bisogna, in· 
manèanza di ragioni, di vere biriccbinate, 
di vigliarcberie di cui non vRI~ la pena di 
occuparsi. Fra le tante puerilitil,, I'Hrticolista 
vorrebbe asserire essere il Reve?'enào la 
causa, nientemeno, della atraordinaria mor­
talitL. 

lnyece di ricordare le insolenze dell'arti­
colista, vi dirò, amici, che il C. T., o chi 
per esso, deve easere persona molto adden­
tro nell'apostolato delia propaganda maSIO· 
nica, che all'uopo, pare Taglia acqui1tarai 
un po' più di pòpolaritil. L'articolista lo sa 
che il popolo trovasi in Chiesa, che il popolo 
non ha facile l'accesso alle alte adunanze 
sociaii del giorno. Tutto qnesto l'articolista. . 
lo sa a memoria. Ed appunto perobè lo sa, 
esso articolista, di cui laconico il V angelo 
- pr!!dentiores.; .. filii tenebrarum, si sforza 
di trovare altre vie onde arriv14re in fino al 
popolo a compjer'e iil mezzo 11d esso la sua 
poco glorios~ missione. - Qui pottst ca­
pere capiat. - E pQre che l'articolista Q. T. 
o chi per esso, abbia al proposito già .inco­
minciata qualche aualezionoina, insinuàndo 
per ìn~anto !t questi schietti alpigiàni, come 
dice nel suo. comunicato, a fare come, for~e 
fil ess~ ·lui riguardo ·alle temporalità dovute 
1\l Reverendo cui allude. 

Amici miei, d'indole tutt'altro ohe bqtta­
. gliera, chiudo,· e per 1empre, quesQ1 disgu­
. sto so iqoidente, asslcur~ndovi aolenneDlente 
è!Ìe il Reverendo, cui alÌÙdo l'articolista, 
non è, n è Jo fu mai contrario alle iatitu­
zioni dei C&seifioi, che anzi quanqo si trattò 
dèll' impianto della latteria si occupò e. 

, tlitt'u?mo parla!ldone ex professo in puJ:i. 
blico ed in privato; che, se dovet.te in se­
guito rini\Qciare di far parte della Direzione, 
il .fece per motivi di salute ormai ben noti 
wbi et orbi, ·e per vieppiù attender~ a cose 

più 11ttinenti al suo sublimissimo mini• 
stero; che, se alle Tolte, anche dall'aUartt, 
aHertl i soci che la latteria deve easere 
un 1antuario di moralità, non fece alla 
fio fine che il auo doYére. E questo fia sug. 
gel ecc. 

Come Tedeto, amici miei, il corrispondente 
della Valle di 8. Pietro delln (.'arnia non 
può intratteMr.vi con d~scrizioni di feQte 
sopra f~stc. Magari anssi in pronto alcun­
cbè di allegro! Se lo Messi ve) direi giù 
per intiero, qunnd'nncho dofessi, per ciò 
f11re, paleaare la. cattiya lingua di qualche 
cristiano, protagonista della festa. Crede· 
temi: qui non v'hanno che disgrazie, a non 
abbiamo gÌtarl ·di 'h e rallegrnrci. 

w. 
Il " Ml•~rere , del Tomadin.t. 

Cividale, 10. Aprile 1888, 

Sono a buon )lunto le prove del. m~ssimo 
Miserere del cornpinnto Mons. Tomadini. 

Questo Miserere 'enà eseguito nei tre 
primi giorni della &ettimnn!l santa, nell'in· 
signe Collegiat~ di Cividale. . 

Ai mansionari e dilettanti si uniscono 
parecchie notabilità della buon~ Sollietà le 
quali con gentil pensiero si off~rsero di 
cooperare coll'obolo e · coll'opera loro allà 
buona riuscita del capolavoro. 

E' lodabile la nobile gara dei cittadini 
nel concorrere colle offerte all'og~etto di 
sopperire alle spese necessarie. 

Vi !cri verò in argomento. 
Julius. 

Congregazione di Carità di Udine 
Statistica di beneficenza pel mese 

marzo 1886. 
Sussidii da L. l a L. 5 N. 351 .. ,. 6 ,. 10 • 83 

" .. 11 ,. 15 ,. 9 ,. ,. 16 ,. 20 .. 3 ,. .. 21 ,. 25 ,,. ,. l> 26 ,. 30 " 2 ,. ,. 31 ,. 40 .. l 

Totale N. 449 
aussidiati per L. 2265 : - · 

Mesr: antecedenti. 

di 

Gennaio L. 2243.- per N. 437 sussidiati 
Febbraio :o 2214.- ,. 446 » 

Inoltre a tutto gennaio la Congregazione' 
aveva a prop!io carico ne'i varli Istituti 
della citta N. 112 individui, e cioè: 

All' Istituto Derelitte N. 8 
,. Renati :> l 
,. Tomadini ,. 10 

Totale N. 19. 

PER·' 

L'ANNIVERSARIO DECENNALE DEL TRANSITO 
dell'illust-re Maestro di Oapp!lla 

Ab. GIAMBATTISTA CANDOTTI -
Tra le lagrime di una cittadinanza intera, 

alle 11 112 di notte dell' 11 aprile. 1876, la 
grande anima di .Giambattista Candotti 
volava al C i el o. 
'~'l'Dissi tra le lagrime perohè non saprei in 
·qual gui~a descrivere i giorni penosi che 
precedettero la morte dell'illustre MaQstro. 

E sono trascorsi dieci anni ! e la sua me· 
moria benedetti\ è ancora fresca nel cuore 
dei Cividalesi i qu&li mai sempre ripetòno: 
« ah se fos8e il buon M11estro, il vero amico 
degli' uomini! » 

Non saprei come scrivere di Candotti, 
perchè la mia mente e la mia mano non 
reggono al pensiero di aTerlo perduto ... per 
sempre; e sono troppo inferiori al compito 
cui mirabilmente soddisfece l'egregio sac. 
mansionario don Arcangelo De Luca, nella 
sua trigesimale funebre orazione dell' 11 
maggio 1876; 

D'altronde le virtù magnanime, le opere, 
la dottrina, il carattere sacerdotale di Giam• 
battista Candotù, formano una reliquia 
preziosa che non deperisce nella fossa se· 
polcrale1 ma anzi sulle zolle del tumulo o 
sulla pietra il' erge quale monumento oh 
insegna: non poter plorir.e quegli che. Tjsse 
cotanto devoto al. Sig\(ore, quegli. che tra. 
gli uomini fu 1100: fiaccola· che ani cande-. 
labro arse di amore e di fed~, di sciènza.e 
virtù;· ed illuminò coloro che si raocol~ero 
intorno a Lui. 

Vale, anima benedetta; dall'alto de' Cieli 
QÌ mira, oi raccpmand& al b,uono Irldio affin­
chè siamo imitatori dot' tuo esempio pre~ 
olaro per camminare pel· sentiero del vero 
e dal bene, · ' 



Quui n pietoso ricordo delluttuosis1imo 
avvenimento i nostri buoni maueionari, Do­
menica appunto Il aprile e giorni suc<!esei,i, 
nella chiesa di S. Maria in Valle per l'e­
spoftizione delle 40 ore eseguiranno il Mi· 
s~rer1 che ìl compianto Maestru compose 
durante la sua cecità e che per la prima 
volta fu cant"to nel nostro Duomo insigne 
i giorni 6, 7, 8 aprile 1873. 

Di questo .Miserere pubblica1a una bel· 
liasima cr ìtica musica lo il Ventfo Cattolico 
nel suo numero del 18 aprile 1873 ed altr!l 
volta io pure comunicai al Cittadino Ila· 
Ziano le mie deboli Ìlllpr~ssiq)li. 

Cividale, 10 nprlle 1886. ;; · · F. 

STATO OI;;V"•ILE 
ilOLLET. SETT, da) 4 al 10 aprite 1886. 

NascUe 
N11ti vivi maschi 18~Cemmine 10 

c morti ,. ;:.::a " 
Eeposti ,.;·:·a :o 3 , .. 

'· Totale N. 32. 

~~Ù a doì11iciUo 
GenoYeffa Salt'arini di Leonardo d'anni 3 

- GiusPppe Vicario fu Giuseppe d'anni 23 
a'riooltora - 'Emma P11ngoni di Gial\omo 
d anni l - Gtiido Marcuzzi di nnoi l e mesi 
tre - Anna Còdermazzo-Lodolo fu Giacomo 
d'anni 71 contadina - Teresa Pt\gnutti fu 
Marco d'anni 16 modista. 

Morti t! eli' o.,pitale civile 
Domenico Querini fu Gio. Batta d'anni 

51 facchino - Rosa Brellini di ~iorni 5-
Rosa Driu6si di Piet1·o d'anni 28 serva -
Maria Ganzi t fu Lorenzo- d'anui 36 conta­
dina - Giuseppe Scagnetto fu Antonio di 
anni 42 a~ricoltore - Gio. Batta Picco fu 
Andrea d' nnni 7G linajuolo - Vittorio 
'l'iesoli d'anni 3 - Carlo Bnttocchi fu Giu· 
~anni d'anni 61 sarto -

Morti nell' Ospitale Militare 
Luigi PreYitali di Girolamo d'anni 21 

soldato nel 4.o Rogg. Cavalloria. 
Totale !'r. 15. 

dei quali 3 non nppa1·~enenti al Comune di 
Udine. 

Estguirono l'atto civile di Matrimonio. 
Antonio Angeli iufermier& con Elhabetta 

Santini Tonon contadina. 

PubblicaHioni esposte nell'Albo Municipale 
Luigi Franzolini agricoltore con Lucia 

Sebastianutti contadina-:- Quinto Colì\utti 
agricoltore con :Maria Tonutti casalinga -
Vittorio Lestani indoratore con Anna De 
Luca sarta - Gaetano Gastaldelli impieg. 
ferrov. con Emilia Longhi maestra elemen­
tare - Pietro Sebastianutti fornaio con 
Teresa Del Piero sern - Luigi Haìser tap­
pezziere con. Teresa Grillo casalinga. 

Diario Sacro 

DOMENICA Il aprile- di Passione- S. Lazzaro. 
(Prima Quarto ore 9.34 sera. 

LUNEDÌ 12, S. ·zenone vescovo. 

MERCATI DI UDINE - Idi .. , 10 aprlle lSU. 
Cer~ali 

Questo e gli altri mercati, pel tempo eontrario 
non ebbero oggi luogo. 

Sulla nootra Piazza, fuori mercato, si notò la 
vendita di 40 ettolitri frumento a J,, 18 l'ett. Al­
tra partita ab1tastanza importante di qualità mer­
cantile fu pagMo a L. 21,75 li quint. Quallt& in· 
feriori a partite ili dettaglio iBcontrarono intorno 
a L. 21,50 - Il frumento e]JI>e alquanta calma 
negli all'ari ma però, essendo scarso il qn&ntita· 
tivo disponibile, i prezzi si tennero sostenuti. 

Granoturco sempre più in sostegno. 
B1wro 

Nella settimana il calato fu in qriantltatlvo snf­
llciente, ma l prezzi sortirono piuttoRto calmi in 
conseguenza della mancata domanda da fno1'i e 
dell'ulteriore debolezza avuta, sulle altre Piazze 
del Regno, sui puzzi. 

Si quotarono K. 1536 cosi divisi: 
K. 206 - Latterie d& L. -.- a 2.06 
» 103 - Carnia « 1.75 « 1.77 
:. 683 - Tarcento « 1.80 « 1.85 
» 533 -- Slavo « 1,60 « 1.65 

Dazio escluso. 
Uova_ 

Vendute 10000 da L. 47 a 53 il mille. 

l propositi della Massoneria. 
Importa. moltissimo tener dietro assiduu, 

mente agli atti della :Massoneria, la quale 
checchè possano blatterare certi ottimisti, 
ciechi volontari, lavora a tutto potere e cop 
ogni mezzo per scristianizzare la società e 
corrompere le popolazioni per poter poi 
più facilmente servirsi di esse al consegui­
mento dei auoi scopi infernali. Noi non 
abbiamo mancato 1\n qui nè tralascieremo 
mai, in obbedien:ia' agli insegnamenti del 
Sommo Pontefice, di segnalare le mosse della 
~etta e JlOrre in guardia ClUeJlj partioo)ar-

IL GITTADINOITALIANO 

mente che si trovano più a contatto del 
nostro buon popo)() e che per debito d'uf­
ficio sono tenuti ad illuminarlo sui pravì 
intendimenti dei nemici della Chiesa e della 
società. Oggi presentiamo ai nostri lettori 
ed amici un nuovo documento uscito dal­
l' officina massonica e richiamiamo su di 
esso l' attenzione di tutti i ben pensanti. 

È un piccolo libriccino di 16 pagine è 
che viene largamente sparso dalla masso­
neria. In esso leggiamo: 

« I Fra.·. devono procurursi un amico, due 
amicz'b molti amici, secondo la possibilità, in 
ogni orgata, in ogni vìllaggio, in ogni 
famiglia, il quale serva di aneJio di con· 
giunzione der fra;. coi profani. . 

c L' amico non deve essere ammesso ai 
segreti della società, ma ne ha da conoscere 
lo scopo umanitario, vincolarnelo con van• 
taggi morali e materiali, onori, influenza, 
posti, app;~lti ecc. 

c L' nzione dell' amico incominci con cal­
ma. Sul principio non dia prova di zelo 
so'9erchio, ma si introduca come può presso 
ìl popolo, e si accaparri la stima ùi persona 
integra. Oontìnui astenendosi dalle pratiche 
religiose, e j:lresentando l' eSAmplo di animo 
soddisfatto. Quindi procuri di allontanare 
dalla Parocchiale, desti la diffidenza contro 
il Ourato contro il confessionale, allieni 
dalla confraternite, e costituisca un ordine 
di idee, di propositi, di fatti che siano in 
diretta opposizrone alla professione del cat­
toliéismo; le costumanze da avviarsi siano 
ançhe fisicamente incompatibili colle prati· 
che religiose. Infine tratteggi la purezza e 
bellezza del culto dell'umanità e del perfe­
'zionamento indefinito colle forze naturali. 

• Gioverà a tal fine, ridurre a impotenza 
~li attempati e screditarne le idee, frutto 
di vieta e gesuitica educazione ; esaltare i 
giovani e celebrarne l' ingegno, lo spirito 
anelante ai nuovi ideali di assoluta eman• 
cipazione. Le donne siano corteggiate in 
tutti i modi, e se non cedono del loro pie­
tismo, vengano colpite dal ridicolo; le al· 
tre siano adoperate per la propaganda tanto 
più efficace quanto più srano distrutte le 
superstizioni di virtù cattolica e di pudore, 
non essendovi per la condotta nostra altro 
regolatore che la convenienza indotta dalle · 
costumanze. 

• Principalmente il prete deve essere 
considerato come il nemico, e ogni mezzo 
si metta in opera perchò cada nella pub­
blica disistima; servano a tale scopo le 
accuse gettate in pubblico, e converrà accu­
sare il prete o di immoralità, o di avarizia, 
o di ìneducatezza ecc., secondochè l' una o 
l'altra accusa abbia a aprire più larga 
breÈccia nel popolo .... ,. 

chiaro? ; 

nellà Sua infinita misericordia, come ha 
chiamato me a riconoscere il mio errore e 
detestarlo, illumini anche coloro che vivono 
nell'ignoranza e nella eresia, e ritornare 
nel grembo della santa Chiesa, fuori della 
quale non Ti è salute. 

Da oggi guindi La prego a cancellare il 
mio nome dai ruoli degli aggregati a cote­
sta Chiesa; dico Chiesa per esprimermi n 
modo che suolsi tra voi altri dire ; per me 
non è che una setta sorta per fare guerra 
alla vera éd unica Chiesa fondata dal Si­
gnor Nostro Gesù Cristo, che ha _per Capo 
visibile ie terra il suo VicaJ•io, il Pontefice, 
Successore di S. Pietro. 

Una tale decisione parte da ·serietà di 
proposito e da sincerità di sentimento, hon 
per altro flue che quello di servìrtl il Si· 

. gnore in quella religione in cui sono nato 
ed in cui voglio vivere gli ultimi anni che 
mi restano della mia vita. Dovessi andare 
incontro ad ogni sofferenza, dovessi pure 
patire la fame, dovessi pure spargere il mio 
sangue, non mi rimuoverò dal mio propo• 
sito. Coal Dio mi assista e la· Vergine san­
tissima mi.aiuti. 

Una sola sarà la mia preghiera la con­
versione di tutti gli eretici e cbe presto 
venga il. giorno che tutti nel grembo doHa 
Santa Maùre Ohiesa possiamo cantare Unum 
ovile et Unus Pastor. La presente sì a dì 
pubblica ragione e questa è la mia volontà. 

Mi creda 
Devotissimo 

Sacerdote PAoLo GRASSI. 

La questione irlandese 
alla Gamera dei comuni. 

Non può sfuggire ai nostri lettori la im­
portanza delle notizie conteoute nei tele­

,. grammi di Londm di Ìllri e di oggi. 
Il pt·imo ministro inglese Guglielmo 

Gladstone, ha proposto nl parlamento in­
glese un progetto di Hom~ R1de per l' lr­
lnndn. 

Sono ormai 84. anni che l'Irlanda venne 
unita ali' Inghilterra, e furono 84 anni di 
lotte, di dolmi, di saorifizi per ottenere la 
perduta libertll. 

Giorni più lieti e più giouondi al cuore 
di cattolici e di patrioti stanno per sorgere. 
E guale 111liroaestramento per tutti! Il tri­
onfo dell' lrlanrla dimostra quanto valgano 
le rivendicaziooi di un popolo quando si 
fondino sulla. giusti~ia e siano fatte valere 
con concordin e disciplina, poichè la risur­
rezion• dell'Irlanda - quali si siano gli 
umori della Camera inglese - non è ormai 
çhe u.na, questione di tempo breviisìmo. 

Londra 8 - Comuni. - Gladstone finisce 
proponendo uu corpo legislativo !edente a 

U · 'l 11 • Dublino. per la direzione degli affari iegi-
na rl ra azione. alativi ed amministrativi puramente irlan-

L' Osservatore Romano ad edificazione dei d esi. 
buoni, a ravvedimento dei traviati, segnala L'eguaglianza politica tra i paesi sarà 
una vittoria testè riportata dal cattolicismo manteuutn. Bisogna distribuire equamente 
sull'eresia, nella persona del sacerdote ro· il fardello im]wriale con una protezione ra­
mano Paolo Gra1si, il quale uscito, or fa gione,ole della minoranza. l pari e i depu­
dodici anni, dal grembo della vera Chiesa tati irlandesi Bflranno esclusi dal Parlamento 
per aggregarsi a1la setta dei Battisti, ora, inglese, salvo il caso che un cambiamento 
mercè la misericordia di Dio che gli ha a• del progetto attuale fosse domandato. L' u­
perto le braccia, Ti. fa nuovamente ritorno. nità fiscale dell'impero sarà pure mantenuta. 

Autorizzato, pubblica la sua ritrattazione Il Parlamento irlandesA non avrà alcun 
contenuta nella seguente lettera diretta al cont.aollo sui diritti d' en!rata. Sarà composto 
signor Nata!, capo in Roma della setta dei di dna ordini: L'ordine primo composto di 
Battisti. 28 pari rappresentativi e di 75 altri eletti 

Roma, 24 marzo 1886. dal popolo, secondo un sistema speciale; 
011orevole signore, l'ordine secondo composto di 103 membri 

Sono dodici anni da che io Paolo Grassi, eletti secondo la legge elettorale attuale. I 
sacerdute romano, cedendo alle insinuazioni due ordini siedono insieme. Il Parlamento 
di p~rsone venute circa quell'epoca in Roma irlandese non ha diritto ad ingerenza nelle 
ed apJl~rtenenti a sette proscritte ed ereti- pre1·ogative della Corona, nella difesi!. del 
calj, ho dato il mio nome alla setta dei panse, ndle relazioni coloniali cd estere. 
Battisti, che allora di recenta eransì stabi· Non può stabilire o dotare alcuna reli­
liti in Roma, prevalendogi della libertà che gione particolare, non ha alcuna giuriadi­
a danno della cattolica Chiesa ebbero le ziano sul commercio, ~:~avig~zione, moneta-' 
varie sette ereticali di fare proselitismo in zioue, biglietti di banca. La questione del­
questa capitale del mondo cattolico. 1:.ammimstrazione delle poste è lasciata 

Entrato nella setta dei Battisti per mezzo aperta. Il vwerè non sarà no !IlO di p1utito. 
di pubblica apostasia che feci della cattolica Può essere cattolico. I giudici saranno no­
rehgìone, non solo ho aderito ed abbrac- minati dal governo irlandese. La polizia 
ciato i loro errori e sacrileghe cerimonie, resterà per ora sotto il controllo dell'In­
ma sventuratamente me ne feci propagatore. ghilterra. 

Oggi però, illuminato dalla grazia di Dio L'Irlanda pagherà in avvenire 1[15 delle 
e compreso di vivo rammarico e doloro per speso imperiali ; .non contribuirà alle sp&se 
tanti sacrilegi e delitti commessi e scandali di guerra. 
dati, ritorno umiliato e contrito nelle brio-
eia della Chiesa Cattolica Apostolica Ro- Parnell approva il bill in general~, ma 
mana, unica ·sorgente dì verità; mi getto vi ba qu!llche difetto da togliere. 
ai piedi del Sommo Pontefice, che rappre- La discussione è aggiornata a domani. 
senta Crieto in terra ; ritorno come la pe· E' appr~vato in seconda lettura il bill sui 
corella smarrita all'ovile; deploro ed abiuro diritti degli autori Ol)loniali ed esteri, allo 
ogni mio error8, traviamento e spergiuro, scopo dell'esecuzione della convenzione io-
sperando dalla Divina Misericordra e {!er ternazionaie di Berna, ' 
la intercessione della Santissima Vergme' .. Gtadatone dichiara 'che se lEi 'discussione 
Maria, , il perdono dei mioi .fallì e quella. del.b.ill sull'Irlanda non si chiuderà ·oggi 
pace che' invano vado cercando da dodici·annì>. SÌ •COntinuerà luoedl. ·. 
. Compiango i miei errori ·P.assati ·e .sia··,,. '',A,\lòrà il bì~ancio verrà presentato martedl: 

questa; mia.lettera, come ptib!ilica, solènzie• r~·opone l' aggioroa,mento e le vacanze dal 
ed ir~evocabile ritrat~zione- di og)li mio 20 l\prile al 3 maggio. Riprendeei )a discus­
errore ed eresia 1 e come· pU:bbliò.a; ~o l eri ne ~in ne del bill che stabilisce \ID corjlo iegi· 
ed irì;ev()cabile dichiarazio!IQ elle non ao- elatilo irlandese, 
cetto altra Chiesa ae non la .Cattolica .1\.-
postolìca Romana, non altro O~p(j'éhe u· .,. Cbamberlain prenda la parola, L'aula e 
Sommo Pon~etìce, ,non altra dottrina 0 v6.: .)!J. tribuna sono complete 
rità se non auellà•cl!e la Ol!ieaa, 4 me~r.o. Qhamberl&in dichiara di opporsi ~;il' lsti­
dell'infallìbil~ suo. Capo, propoqe a.oredere tuzione d t un parlamento separato in lrlan-
ai sljoÌ feçleli. . · ' : .· da senaa gManzia. , 

Vorrei che questa mia abiura .e .~itratta- Il mantenimento dell'integrità deH:impero 
zìone fosse a tutti nota, e prego Dio ohe e- hl rupremazia del · parJ~meuto impetiale 

si oppongono puro a che si imp~gni il cre­
dito dell'Inghilterra per 120 milioni di ster· 
line di consolidato destinati ad acquietare 
le tane dì Irhmda. 

La sua soluzio11e consiste null' aggiornare 
le .eviz~oni e nel fare anticipnzioni ai pro­
prwtan. 

ULTIME NOTIZIE 
L'imperatore dì Germania scrisse una 

lettera al Re Leopo\do del Belgio esortan­
dolo di impiegare contro i ribelli la massi-· 
ma energia e di rinforzare l'esercito. 

Riferiamo con tutta riserva una notizia 
d~ Be~lino secondo la quale la Camera dei 
Srgnor1 verrebbe chiusa subito; la legge 
Ecclesiastica sarebbe abbandonata e ver• 
r~bb,e approvato un solo.paragrafo ~i legge 
d10hrarante che le l'egg1 di maggro sono 
abrogate. · 

O' è in questo momento .·tra Roma e 
~erlino uno scambio vivissimo· di spiega­
zwni. 

Del resto molti membri della Camera 
dei signori· e del Landtug hanno espresso 
la convinzione doversi chiudere genero­
SII!IIen te il periodo di persecuzione contro i 
cattolici. Lo stesso linguaggio tengono i gior­
nali tedeschi.in generale; essi dichiarano 
che il dualismo creato nell'impero dalle 
leggi dì maggio. è pernicioso allo Stato, e 
rendono omaggio alle intenzioni leali di 
Leone XIII affermando che earebbe gret­
tezza il non corrispondervi. A Corte sì vuo~· 
le la pace ad ogm costo. 

- Telegrafano da Eesen, che i quattro 
cannoni da 120 tonnellate, distinati alla ma· 
rina italiana, jncontrano serie difficoltà pel 
loro trasporto fn Italia a mezzo ferroviario. 

Alcune ferrovie estere avrebbero opposto 
un ~eciso rifiuto al passaggio sulle loro li­
nee di quelle masse cosi pesanti. ·-

H~~~=~· 
~ AVVISO 0 

no~~~!!S<!!~IC ~· 
tiene una pompa d'incendio, una ~ 
pompa per travasi del vino chè 
serra anche per inaf1\amento dei Giar- '· 
dìni, non chè una gra11.de pompa per 
dare acqua a campt lavorati che ~ 
getta ottanta ettolitri all'ora. ~. 

~~!!;;!~ 



- LE· INlERziONI per l'italia 8 ìièr 1;- esferu SI ricevono . escluSiVàìiunta atfUffièio. Al1nurizi del ,. giornare. 
ORARIO DELLA FERROVIA 
~~-

P.A:RTENZE 
D.I.UDINE 

ore 1.48 aut. misto 
,. 6.10 ,. omnib. 

per ,. l O .20 " diretto 
VKNJIZU :., 12 50 pom. omni.b. 

.o. "5',2~ :o r»' 
,. .' a:2,~ ,. dir\ltto 

------orjl ~~p \\.~\· !!listo 
per •. !'.~4. • q; ,Ili b. 

COllliONS : u~ p~!'\, : 

--~~--------.-.-. --:--

ARRIVI 
A UDINE., 

ore 2.80 anl. mi!.u. 
• 7.37 » di~etto. 

da • 9.114 " omnib. 
VEMIZIA. " 3.30 pom. :>. 

" 6 28 » diret\O• 
• 8.~5 .. omnib; 

,<,\ 

ore 1.11 ànt. misto 
da· ,. 10,.....;,' > omnlb. 

CORMONS :o 12,30 pom. . »'. 
• 8.08 ;.. ,. 

ore 5.1i0 ant. omnib. ore 9J3 ttnt. oq10lb. 
per • 7.45. ,. diretto da » to;ro :. dir~ttò 

PoNl'BTJBA ':. 10:30 • · onll1ib, ·PONTI!:BaA.• 5;01 pom: oìnnih 
• 4';25 pòm. · · » · ' i 7:4Q ' ~· • · · · 
7 .6.35 • 4iretto. ' • 8.20 ~ diçet~o 

. 'o.&SERVA2i~f?~I M,Eir~<;ORQ~09I~1ijji; 
Sta:i!lione di U,<liue; R. IsM!>uto ·r.,out<1<> 

,...---,..-'.,.9;...·.,.·,::.4~•-8:;:;6,.· -..- ore 9 an t. ore 3 pon;_ •• ~ po~. 
Barometro ridotto aO' alto 
metri 116.0). s11P\ vello del 
mare, .... lllillim. 
O m idi tà ielàtiva . ; ·• 
J:!tuto del èiel6 . • • • 
·Acqua cade11t~ . ~ . • 
V t l dlrez1one • . . 

60 0 velocità chìlom . 
1'ormometÌ'o l centigriido . 
1 emperatura maesima 14.4 

« minima 10.0 

749.2 
75 

piovi~gi 
goCOI6 

NE 
2 

1~.4 

l 

(~8 
piovlggi 

0.2 
E 
ll 

14.1 

Temperatura 
all' aperto 

742.9 
.90 

piovoso 
12.0 

E 
l 

12.8 

ll'inima 
8.1 

IN:~ l 
·~~ ANNI D'ESPERIENZA ~~ ~~ 

Lotòssi si guariscon~ coli; uoo delle Pillole 
alle Fenice. pre.parate dai fnr. rnacisti Boaero e ' 
Sandri d~etro il Duomo 1 Udine. 

~n ANNI D' ESfERIENful ~u ~ 
~~~~~~·'"i!! 
'lY"~W'~~~'"\!t~~~WCXJ~W:~~ :~:~ 

•., . '>t ' . ' •·1' 

IL .... ,. 

-GLORIO· 
f ···H l ' ' ' ' 

liq~pr11 ~lORié!.~ico da. prendersi solo nel~ l 
l' ac!!!s~: ~~p:::i~:·, rin,vigorisce l'organismo, l 
facilita la digestione. 

Si pr,epara e vendesi alla farmacia 

r:!.:--_;_=~t--==: . :;",l ~-- CRONOMETRO CONOMJC-0 --~ 
È •empro aperta l' asBociazione, al Giornale 

l. EU.G. BORNAND E C. IL PRf~G.(lESSO 

l 
s. Croce (SVIZZERA) l 

··~· 
. l 

.Rivisla quindicinale Ulustra: 
delle Nuov~ Invenzioni o Scoperte., Nov!là l!lenl\flph• 

illhs!ra,ta, Com'merolall e Y!lrlrt!t !nloress 
ELENCO DEl BREVETTI D' INVENZIOJ.Jt 

:f;02lllULABXO lllO:OBB.IJO ---
Coll' an,no .\S85 questo Giornale é entrato nel 13.o anno 

di sua pubblio~zi,Qn_e con imp_ort~ntl migli?ra1Ìle1J.\Ì,, Il 
Progresso ò m grado di dare aollemt" ed esatta 

·notizia dl·tultb .lo Invet!>ioni, Sqope>·te e Novitd scien· 
tifico industf'iali ~nteressanti, à q~alsiaai ramo dello ~ci· 
bile ·umano si rifensc,ano, ed' in qu~lsiasi parte del mondo 
civile si producano. 

. li .prazzo d'abbonamento annuo .è di lire S .por l'l· 
\ali~, lire 10 per l' Estero. . ' · , 

, Gratis Numeri di saggio 
'Gli abbonamenti slrieevo'oo o in '.qualunque ep()ca cde\• 

l'annata ·,ni m~1Jd:ino. i faÒ 0icoll !iubblicati .. 
PREMI GRATùl'rr: Tutti" coloro ·che si .assooieranno 

p,er l''anno 188fi, ricovet&nlloqrati$ LB ME•RA·'IIGLJ}J) 
" DELLA SCIENZA E DELL' INDUSTJllA (prezz.9 

L: 2), aggiungendo ceni. 50 al pre~zo q: ahlJ9nalll~!l~o. e 
ciò por spese di posta o •J,>•dilione, , G,li ab.~O!)ati. po,r 
l' a~no 18~5 c.onc~rreranno molt_re a, .nu~:WfO?f, o . pr~~~· 
voli premi ••h·ath a. ~.orte ,.~·ilD~el\!•· . ' 

Chi p,;oa1u·erà St!i ·nuovi Ass'oc.ia,~~~ .~v.rd: 4it~Ho 
o.d una copia gr,b,s: 

, Avv1~o, - L11- Raocol~a compl,ot~ d~(~r!;>~:fE!'1!!'1P• 
dall1 anno !873 a tutto 11 1884 s1 &j>ed!sc.e al.Jrez~o com· 
plessivo ridotto di L. 80. · · ' ' · ·' · 

Gli abbonam:e~fi s~ ~icevono presso l' A.irmirai~~ra~io~u1 
""' Ci!tadino Jlalfano in Udine. · 

RAPPRESENTATO IN UDINE 
DA 

G FERRUOOI. 

~===-====~:;:.:::::::::: .::: .. ===: 
xxxxxxxxxxxx~~~xx~ 

ANTICA FONTB PBJ~ 
AQUA l!'ERRUG!NOSA 

Unica pe:r la cn:ra ~,d,?u;»,icil:i.o 

Francoforte SIJ11 1881, Trieste 1882, ~izza e Torino 1884. 

_ _,...,,,_ .. 

[ Presso lo stesso trovasi anche un·- grande-aSsOrti: 
mento di Remontoirs 

Railway regolatori da L. eeP a 40 
Remontoir da caccia » 16 11 25 
Orologi da stanze di 

ogru qualità 
Detti a sveglia 

.. ,. 10 l1 100 
7 a 2.~ 

ltre ad ogni sorta <l'orologi d'oro e d' arg~nto ri: 
petizioni , cronometri , secondi indipendenti , ogm 
orologio viene garantito per un anno. 

Agli orologiai e rivenditori si ac < J (: 1 1 c 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, l 
Sono posto in commel'cin delle aqno codinni-

cazioni di Valle di Pejo, V~ra Fonte di bjo- iiiiiiia.iiiiiiiiiiiiiliìiiiìiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiì•._ .. Oiiiiiiiiii-~--~.:J 
Fontanina di Pejo, o qon pQ,torldo per. l~ loro lo;Diìiiiiiiiiiiiìiiiii 
inf~riorilà esso1o o~Jtate, s1 ado[lcrano bo,tllghe con 
etichetta-e caps{\la di !orma, C91Q.rt) ~ 'dJsposiziono D~~~~~~~~~~ 

~t~~~. quello !lellll rinomaia Antica Fonte- ti Polvere Cbi'ari'ficante' l!! 
Alèlloi dei Signori Farmaci8ti di città o pro- ~~ . . n 

vincia, si pennettono ,di vetidorle a chi domanda i!; . ii 
~~~d!~~rcernente Aqu.a Pejo, avendone mn~gm ~i DEL LABORATORIO CHIMIGO·RNOLOGIGO ~t 

Onde prevenire la confllsiouc,, si , in~jl~ V:. S. ~ il DI TORINO U 

~ 
chiedere sempre Aqua dell'AD,tica Fo .. te, d1 'll- ~i 
P .,;0, Fonte dove vi sono gli Stub.ilimontl .di cura, ~!t por chiarire ogni sorta di vini, aceti, liquori ecc. Bastano i 

"' ~ 20 ~çratnmi per chiarire un ettolitro di liquido. 
od esigere che ogni bottiglia .. abbia etie~ettn oca pau la- ~ 

nqopra Antica.-Fonte-Pejo·BOl'ghetti. U Effetto garantito. ~~ 
La Direzione G. BORGIJ;ETTI !~ La •;atola ~er 2; ett~litri L. :;.50 ~ 

"~. . :J~:-XX:J~:XXX:l(. . XXXX~. . • ~· fi,{ n•D
10

aposito in Udine presso l'Amministrazione del gior· ~ 
1.*.1....., -. ~ it ~ Il Cittadino Italiano, Aggiungendo. canteolmi 80 ·li~ 

~ possono spedire anche parecchie scatole in qualunque f 
iot!i:~Ò:i;~-j -i tzi }-~A.'*-$!t:::òiA:ta \t parÌe d'Italia. Per l'Estero aggiungere le spese postsa ~ 

IDI PIÙ LE TRiSTI ~ONSEGUENZR DEL TAGJ40 ; d~=~~~~~=~~~~~ 
DBI 

1 i 
BOSER,O e SANDRI - Udine. I 

1 
~· Il 'Ili rlt ll , tqc:AttiF.. ..-\ts. ·~il?J! 

·.tnr O Ar L ~·:t "r§ll:· , 
ElpOI'tuloae del premiato balsamo ll!BZ, oallifu(lo 
illlollparabile per l' Am&~·ioa, Egitto, Turcbia, 111-

gbllterra ed Austria-Ungheria 

_______ .....__,_/'\__ 

~TI'MR~I DI GOMMA,~ \ 

l 

Presso l' Ufficio Anuu'D.zi 
del Cittadina 1ial1an,l Vi~ Gor .. ' 

ghi N; 28' U'!t~n.,,_si 8a~u tUçM ~Dim~ò: . 
eioni p~r timbri di' g<flbm.~~·,i 's~g'l?nti pr••~I .. 
Timbri alllomatlol.t.,O!oblll )1 .. 1 t Jl .. <:adauuo ~- 6,00 

• FI•J._•Ffl' f· ·,;_ » '$ffQtttJd(mJ • 6,60 
,. • elondolo dt trrnnl a.téw·' : · ' • tLoo 

a erolorte piccoli • 8.26 
& ttoloB"fo ~liraDà.l » 7.06 
1. l&pla • 6.00 

• a l&pla e pe~ • 7 .o o, 
l prezzi CJ.ui 'sopra indicati, •' intenlono per timbri com.R 

leti, c.ioè compresa la j>laochett'l. in !i'(lmma, la oca. 
' tol4itta ed un daooncino· d' iuohi~stro. Si foro 

''nitpono pure timbri a dat~ uri~bila. 
lndÌ'!Ienaablla ·111 .viaggiatori. 

tTDINE- ~JPOGRA.FIA DEL P A TUONATO- UDINE 

Qlreot<> ~miato Callifugo di ·Lasz Leopoldo d! Pa· 
d~a. ormai di fama mondiale, estirpa OALLl, occhi 

r.:llini ed indurimonti cutanei, Ronza disturbo e ••n. •a 
aoiature, adoperando il medesimo con un seJllplice pen .. 

nellmo. - Boccetta con etiChetta rossa L. l ; con eti· 
chetla gialla 1.50 munita doll11 Jlrma atitoa-ra!lc<'.de!J,' ia~ 
v•ntore e del modo di usare il Callifugo. · ' · 

Dop9sito per Udine e Provincia proseo l' Ulllol~ u; 
11111111 dai Cittadino Italiano. 

~·::;;:~d~ ~:!b,&~~.e4- franeq ~ ~· ~~; 

[LEGATO RE AMERIC,A~O 

;l 

N. Bl]ON FEHN1.1: ·1 
P:t::_~ L.EJ FAMIGLIE. . '' 

li·tllllftl. ooha POLVERE AROMATICA FERNET " 
preparat.~ dalla Dltìa 8 O .H E e èomj>. 

lri quoota. polvere .•ono · OQI)!aJlqti ,iu!ti1 gli .
1 ill8J'ediontl per formare un eooèllente Fer'nel che ' 

può· gareggiare con quello preparato dai ·Fratelli 1 

Branca e di! altri importo,nti f11,bbricbe. Facile a 
preJ>ara. rai, è pure mollo eeònomJco, no11 costando 
al litrp ll~lf'!che .. l- m4t._ di quolli che ai 1 trovano. . 
ÌJI~IIlll\81'<)10. ; ' . 
, L.: a ... por 6 .11\rl (opi''.,,~ ... ~ eqot• .. ~-lt ~ ~ • .,., 

, .. ll'ortl•~ta di eoni, 50 ol opodlooo col meno· do!. p&ookl 
'r!ff)ftJibtl all' Utllidt .W~ ù! lltotrt, ~~_i',~,_ : .: 

1 
\l 

l 
l 


